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3.3 Sottosezione: Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale 

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre 2024 

Nella seguente tabella è riportata in modo analitico la dotazione organica al 31 dicembre 2024. 
 
 

 

COMUNE DI ARGUELLO  

Dotazione organica al 31.12.2024 

 

C
a
t 

  
 
 
 
 
 
 

Profilo Professionale 

  
 
 
 
 
 
 

P.time 

 
 
 
 

 

in dota- 
zione 

 
 
 
 
 
 
 

coperti 

 
 
 
 
 
 
 

vacanti 

 

Ex D D1 Elevata Qualificazione   1 1 0 

        

        

        

    TOTALE                1  
 

                1  
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La spesa del personale (dalla nota di aggiornamento  al DUP 2025/2027) 

1 Le politiche del personale 
Sempre avendo riferimento alle condizioni interne, l’analisi strategica richiede 
l’approfondimento di due ulteriori aspetti, e cioè la disponibilità e la gestione delle risorse 
umane, con riferimento alla struttura organizzativa dell’ente in tutte le sue articolazioni e alla 
sua evoluzione nel tempo anche in termini di spesa; la coerenza e la compatibilità presente e 
futura con le disposizioni del patto di stabilità e con i vincoli di finanza pubblica. Nella sostanza, 
si tratta di aspetti su cui incidono pesantemente i limiti posti dal governo centrale sull’autonomia 
dell’ente territoriale. I vincoli posti alla libera possibilità di programmare le assunzioni di nuovo 
personale (fabbisogno di personale e possibilità del turn-over, spesso limitato ad una sola 
percentuale sul totale andato in quiescenza) insieme ai limiti posti sulla capacità di spesa che 
è condizionata, per gli enti soggetti ai vincoli di finanza pubblica, al raggiungimento 
dell’obiettivo programmatico. 

2. L'organizzazione e la forza lavoro 
Ogni comune fornisce alla propria collettività un ventaglio di prestazioni che sono, nella quasi 
totalità, erogazione di servizi. La fornitura di servizi si caratterizza, nel pubblico come nel 
privato, per l'elevata incidenza dell'onere del personale sui costi totali d'impresa. I più grossi 
fattori di rigidità del bilancio sono proprio il costo del personale e l'indebitamento. 
Nell'organizzazione di un moderno ente locale, la definizione degli obiettivi generali è affidata 
agli organi di derivazione politica mentre ai dirigenti tecnici e ai responsabili dei servizi spettano 
gli atti di gestione. Gli organi politici esercitano sulla parte tecnica un potere di controllo seguito 
dalla valutazione sui risultati conseguiti. 

3. Programmazione del fabbisogno di personale 

Il legislatore, con norme generali o con interventi annuali presenti nella rispettiva legge 
finanziaria (legge di stabilità) ha introdotto taluni vincoli che vanno a delimitare la possibilità di 
manovra nella pianificazione delle risorse umane. Per quanto riguarda il numero, ad esempio, 
gli organi della P.A. sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, 
comprese le categorie protette. Gli enti soggetti ai vincoli della finanza pubblica devono invece 
effettuare una manovra più articolata: ridurre l'incidenza delle spese di personale sul 
complesso delle spese correnti, anche con la parziale reintegrazione dei cessati ed il 
contenimento della spesa del lavoro flessibile; snellire le strutture amministrative, anche con 
accorpamenti di uffici, con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni 
dirigenziali; contenere la crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle 
disposizioni dettate per le amministrazioni statali. 

4. Vincoli di spesa 
La spesa per il personale deve rispettare: 

• i vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014, dell’art.1 comma 228 della 

Legge208/2015 e dell’art.16 comma 1 bis del D.L. 113/2016, e dall’art. 22 del D.L. 50/2017, sul- le 

assunzioni di personale a tempo indeterminato per gli enti soggetti al pareggio di bilancio e al 

comma 762 della Legge208/2015, comma 562 della Legge 296/2006 per gli enti che nel 2015 non 

erano assoggettati al patto di stabilità; 

• i vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo 

determinato o con convenzioni, che obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009, per il nostro 

Ente pari ad euro 12.488,91. 

 
5. La Nuova disciplina per le assunzioni degli enti lo cali 
Il c.d. Decreto Crescita (D.L. n. 34/2019), all’articolo 33, ha introdotto una modifica significativa 
del-la disciplina relativa alle facoltà assunzionali dei Comuni, prevedendo il superamento delle 
attuali re- gole fondate sul turn-over e l’introduzione di un sistema maggiormente flessibile, 
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basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa di personale. 
Il nuovo limite infatti non è più parametrato in funzione al personale cessato dal servizio 
nell’anno precedente, bensì in rapporto alle entrate correnti accertate in bilancio risultanti dagli 
ultimi tre rendiconti approvati, al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità. Il limite % così 
calcolato, differenziato per fascia demografica degli enti, rappresenterà la soglia massima di 
spesa di personale lorda sostenibile, comprensiva di oneri riflessi. All’interno di questo valore 
soglia gli enti potranno assumere personale rispettando la % massima di incremento, fermo 
restando la coerenza con la programmazione triennale del fabbisogno di personale e il 
mantenimento degli equilibri di bilancio asseverati dall’organo di revisione. 

I Comuni che si collocano al di sotto del valore soglia previsto dalle tabelle di legge, possono 
incrementare la spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per assunzioni 
di per- sonale a tempo indeterminato sino ad una spesa complessiva non superiore al valore 
alla predetta soglia e secondo la gradazione di cui all'art. 5 del DM 17 marzo 2020. 
I comuni in cui il rapporto risulta superiore al valore soglia per fascia demografica individuato 
dalla tabella 3 adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto ai 
sensi dell'art. 6 del DM 17 marzo 2020.I comuni che si collocano all'interno dei parametri 
stabiliti per fascia demografica dalle tabelle 1 e 3, non possono incrementare il valore del 
predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo rendiconto approvato 

 
La spesa del personale (dal bilancio di previsione 2025/2027) 

 
Dato atto che questo Comune deve rispettare il valo re soglia del 29,5%, essendo ricompreso nella fasci a 
di Comuni con meno di 1.000,00 abitanti, in caso di  nuove assunzioni di personale a tempo indeterminat o. 
 
 

Calcolo delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei 

comuni. 

Ai sensi dell'art. 33 del DL 34/2019 e del Decreto 17 marzo 2020 

                  

Abitanti 201 
  

Prima soglia 
Seconda 

soglia 
 Incremento spesa - I 

FASCIA   

Anno Corrente 2025   29,50% 33,50%   % €   

          26,93% 11.829,70 €   

Entrate correnti   FCDE 5.116,27 €         

Ultimo Rendiconto 206.845,59 €   Media - FCDE 189.000,96 €         

Penultimo rendiconto 191.730,87 €   Rapporto Spesa/Entrate   Spesa massima 2025   

Terzultimo rendiconto 183.775,24 €   23,24%   55.755,28 €   

                 

Spesa del personale       

Redditi da lavoro dipendente 
Macroaggregato 101 

43.925,58 

€       

Spesa per il Segretario in 

convenzione 

Eventuale spesa trasferita all'ente Capofila         

Eventuale importo ricevuto         

Somministrazione BDAP U1.03.02.12.001         

Quota LSU in carico all’Ente BDAP U1.03.02.12.002         

Collaborazioni coordinate e a 

progetto BDAP U1.03.02.12.003 
  

      

Altre forme di lavoro flessibile BDAP U1.03.02.12.999         
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Totale spesa del personale 

  

Collocazione ente   

10% della capacità (ai fini 

dell'applicazione 

dell'art.1, comma 165, 

della Finanziaria 2025) 

Ultimo rendiconto 43.925,58 €   Prima fascia   1.182,97 € 

                  

                  

  Capacità assunzionale   

  11.829,70 € 
  

                  

                  

Spesa del Personale 

Impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per 

i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 

del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonche' per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del 

rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo 

all'ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione approvato;  

Entrate Correnti 

Media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 

considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualita' 

considerata.  

Fasce demografiche 
Prima 

soglia 

Seconda 

soglia 

  

          

Comuni con meno di 1.000 abitanti; 29,50% 33,50%           

Comuni da 1.000 a 1.999 abitanti; 28,60% 32,60%           

Comuni da 2.000 a 2.999 abitanti; 27,60% 31,60%           

Comuni da 3.000 a 4.999 abitanti; 27,20% 31,20%           

Comuni da 5.000 a 9.999 abitanti; 26,90% 30,90%           

Comuni da 10.000 a 59.999 abitanti; 27,00% 31,00%           

Comuni da 60.000 a 249.999 abitanti; 27,60% 31,60%           

Comuni da 250.000 a 1.499.999 

abitanti; 28,80% 32,80%           

Comuni con 1.500.000 di abitanti e 

oltre. 25,30% 29,30%           

Comuni che si collocano nella seconda fascia 

I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti risulta compreso fra il valore della prima soglie e 

quello della seconda soglia, per fascia demografica, non possono incrementare il  valore  del  predetto  rapporto  rispetto  a 

quello  corrispondente  registrato   nell'ultimo   rendiconto   della gestione approvato.   

Comuni che si collocano nella terza fascia 

A decorrere dal 2025, i comuni in cui il rapporto fra spesa  del personale e le entrate correnti risulta superiore alla seconda 

soglia per fascia demografica applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia.   

 
Pertanto: 
questo Comune, trovandosi nella situazione in cui il rapporto spesa del personale ed entrate correnti è al di sotto 
del primo valore soglia può incrementare annualmente, per assunzioni a tempo indeterminato, la spesa del 
personale registrata nel 2008 (che quindi costituisce l’anno di riferimento per il calcolo dell’incremento della spesa) 
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nella percentuale massima definita da apposita tabella, fermo restando il rispetto del primo valore soglia. 
 
Inoltre, nel presente bilancio di previsione 2025/2027 non è previsto l’utilizzo di personale temporaneo. 
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A) FACOLTÀ ASSUNZIONALI 

 
Vista l’attuale dotazione organica: 

COMUNE DI ARGUELLO  

 

C
a
t 

  
 
 
 
 
 
 

Profilo Professionale 

  
 
 
 
 
 
 

P.time 

 
 
 
 

 

in dota- 
zione 

 
 
 
 
 
 
 

coperti 

 
 
 
 
 
 
 

vacanti 

 

Ex D D1 Elevata Qualificazione   1 1 0 

        

        

        

   TOTALE  1 1 0 

        

 

Programmazione triennale del fabbisogno di personale – Periodo 2025/2027” e Piano assunzionale annuale 
del Comune di ARGUELLO 2025: 

Anno 2025: non si prevedono nuove assunzioni 
 
Programma triennale 2025/2027 Non si prevedono nuove assunzioni 
 

Anno 2025  Nessuna nuova assunzione  
Anno 2026 Nessuna nuova assunzione  
Anno 2027  Nessuna nuova assunzione 

 
Redditi da lavoro dipendente 
La spesa del personale prevista per l’esercizio 2025-2027 è stata calcolata tenendo conto: 

• della programmazione del fabbisogno del piano delle assunzioni; 

• applicando il contratto collettivo nazionale di lavoro; 

• considerando le dinamiche relative alla gestione dei rapporti di lavoro del personale. 

 
 

 

3.3.2. Strategia di copertura del fabbisogno 

Il fabbisogno di personale è stato studiato al fine di ottenere avere una situazione più 
performante in merito alla gestione delle sempre più numerose e complesse incombenze, in 
capo agli uffici di Ragioneria e Tributi. 
. 

 

3.3.3 Formazione del personale 

 
La normativa vigente peraltro dispone l’obbligatorietà della formazione del personale con 

riferimento a varie tematiche: 
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• Prevenzione della corruzione ex L. 190/2012 
• Sicurezza sul lavoro ai sensi ex D.lgs. 81/2008 
• Anagrafe per gli Ufficiali di stato civile 
• Conoscenza e uso delle tecnologie in osservanza del CAD (D.lgs. 179/2016) 

• Privacy e protezione dei dati personali (ex Regolamento UE/2018/1725) 

 

 

Quanto ai contenuti formativi possono essere distinte 3 macro-aree di intervento: 

1. La formazione obbligatoria rivolta alle tematiche già ricordate che tutti i dipendenti 

devono periodicamente fruire in relazione alle evoluzioni normative e regolamentari; 

2. La formazione su tematiche di specifico interesse delle aree/servizi gestionali che è 

strutturata sulla base delle indicazioni dei responsabili degli Uffici degli Enti aderenti 

all’Unione; 

3. La formazione rivolta alle più che mai attuali tematiche della cyber security e 

dell’innovazionedigitale. 

Per quanto concerne il tema della sicurezza informativa, il PNNR, l'istituzione della nuova 

Agenzia per la Cyber sicurezza nazionale e il decreto attuativo del perimetro di sicurezza 

nazionale cibernetica pongono la cybersecurity a fondamento della digitalizzazione della 

Pubblica Amministrazione e del Sistema Italia. In tale ambito oltre all’implementazioni delle 

soluzioni software atte a contrastare i cyber attacchi è necessario aumentare il livello di 

consapevolezza dei rischi da essi derivanti presso il personale delle amministrazioni pubbliche. 

 
Con riferimento all’innovazione digitale vengono invece in rilievo gli interventi formativi rivolti 

alle competenze digitali. Tutti i processi dell’innovazione, vedono le competenze digitali, sia 

interne alle pubbliche amministrazioni, sia esterne e cioè della cittadinanza non solo come 

acceleratore delle loro fasi, ma anche come base comune indispensabile per un approccio 

qualificato al fine di un consolidamento del processo di cambiamento guidato dalle moderne 

tecnologie. In questo quadro la “Strategia nazionale per le competenze digitali”, elaborata, 

come il relativo Piano operativo pubblicato nel dicembre 2020, nell’ambito dell’iniziativa 

strategica nazionale Repubblica Digitale, si articola su quattro assi di intervento. 

 
Tra le direttrici d’intervento rilevano le azioni di sensibilizzazione e di formazione che 

coinvolgano in primo luogo i dipendenti della Pubblica Amministrazione. A tal fine il 

Dipartimento della Funzione Pubblica ha avviato il progetto del “Competenze digitali per la PA” 

che mette a disposizione una piattaforma e contenuti formativi rivolti ad Amministrazioni 

differenziate per dimensioni e tipo di attività svolta (ad es. Comuni, Enti Pubblici non economici, 

Regioni) 


